
Appuntamento non previsto per l’ultimo degli indagati di Bolzaneto 
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C E ’  un buon motivo se l’atteso 
interrogatorio  del  generale 
Oronzo Doria, così come antici- 
pato  da Repubblica, non si terrà 
nei prossimi giorni. L’interroga- 
torio non si  terrà semplicemen- 
te  perché si è già tenuto, in  gran 
segreto, nel pomeriggio di ve- 
nerdì scorso: assistito dall’awo- 
cato genovese  Francesco Pi- 
schedda, l’ufficiale del  Diparti- 
mento  dell’amministrazione 
penitenziaria ha risposto alle 
domande dei  pm  Monica  Pa- 
rentinì e Patrizia Petruzziello, 
dribblando l’assedio dei giorna- 
listi. I1 temaeraquello, delicatis- 
simo, delle violenze perpetrate 
nella caserma  di Bolzaneto du- 
rante il G& 11 generale è stato 
iscrittonelregistrodegliindaga- 
ti da alcuni giorni, da  quando 
cioè la Procura ha deciso  di con- 
centrare la propria attenzione 

le traduzioni. Si tratta di quei di- 
sugliuominidelServiziocentra- 

pendenti del  Ministero della 
Giustizia che  nel luglio 2001 do- 
vevanoaccompagnarei manife- 
stantidal((centroditemporanea 
detenzione)) alle diverse  carceri 
del Nord Italia, e  che sarebbero 
rimasti coinvolti in alcuni gravi 
episodi.  Dopo la conclusione 
delle indagini  preliminari, che 
coinvolgono 43 persone tra po- 
liziotti, carabinieri,  guardie car- 
cerarie  e  medici, qualche ele- 
mento della polizia penitenzia- 
ria avrebbe chiesto  di  essere 
ascoltato. I racconti  di questi 
presunti ((pentitin,  parola in- 
quietantechenessuno havoglia 
di ascoltare,  avrebbero aperto 
nuovi, inquietanti scenari. Per 
farechiarezzasuquestevicende 
èstato ascoltato il generale, che 
aveva già spiegato di essere ri- 
masto (per un brevissimo tem- 
po  a  Bolzaneto, struttura di cui 
nonerodirettamenteresponsa- 
bile: mi occupavo del coordina- 
mento complessivo)). Per lo 
stesso motivo domani  sarà  sen- 

tualmente i n  servizio presso la 
tito u n  ispettore  genovese, at- 

prigionedi Marassi. Maadingo- 
losire i cronisti sono altri inter- 
rogatori all’orizzonte: quello  di 
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Sarà ascoltato a Roma 
il ministro Castelli 

Nuovamemoriaper 
l’ex capo  della Digos 

Alfonso Sabella, allora numero 
uno del Dap ed oggi tornato  afa- 
re il magistrato  a Firenze, e del 
ministro  Roberto Castelli. 

Mortola contro Garofano. 
Sempre sul fronte delle  inchie- 
ste sul G8, fa sensazione il depo- 
sito  di una  nuova  memoria  da 
parte del  vice-questore Sparta- 
CO Mortola,  I’excapodellaDigos 
responsabile  della  perquisizio- 
ne nella scuola Diaz (e indagato 
anche per alcuni arresti illegali 
davantiallaquestura).Attraver- 

l’attuale dirigente  della Polizia 
so il  suolegale,  MaurizioMascia, 

postale ha consegnato  una  me- 
moria d’una  ventina  di pagine. 

gradi sulla divisa di  Pasquale 
Mortola ripropone il  +jallo)) dei 

Troiani, il funzionario  che 
avrebbe ordinato  ad  un  agente 
di portarelemolotovnella  scuo- 
la per  attribuirle falsamente ai 

no-global. C’è un filmato che 
mostra  chiaramente  Troiani 
mentre  entra alla Diaz senza le 
mostrine sulle spalle, mentre 
più tardi lo si vede uscire  con le 
stellette. II vice-questore  geno- 
vese mette in  relazione  I’episo- 
dioconunsuoprecedenteinter- 
rogatorio,  nel quale giurava  di 
aver visto per la prima volta le 
bottiglie incendiarie nelle mani 
di  due  agenti  del Reparto  Mobi- 
le. Uno è quello che  material- 
mente le ha  portate, l’altro - 
sembradicapire-potrebbees- 
sere  proprio Troiani.  Ipotesi in- 
teressanteecostruttivaanchese 
per il momento  non  dimostrata. 
Ma la memoria  di Mortola,  co- 
struita grazie ai rilievi del  perito 
Nello Balossino (già protagoni- 
sta degli esami nell’indagine 
sulla morte di Carlo Giuliani), è 

se  lanciate ai carabinieri  del  co- 
sorprendenteancheperleaccu- 

lonnello Luciano  Garofano. Sa- 
rebbero diverse - tuona - le 

nei laboratori dell’ufficiale del 
(<anomalien nel lavoro condotto 

Ris di  Parma, cui,  per laverità, la 
Procura affidò semplicemente 
l’incarico di  ingrandire  alcuni 
fotogrammi. 
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